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Una tesi per battere
l'ingiustizia sociale
Francesco dreoli ha elaborato modello per
dare pari opportunità nell'is ione e nel lavoro
«Esistono disuguaglianze tol-
lerabili, come quando sul lavo-
ro la remunerazione è propor-
zionata all'impegno. E disu-
guaglianze intollerabili, quan-
do le opportunità migliori, ali-
vello di guadagno, sono riser-
vate a chi occupa determinate
posizioni perché per status so-
ciale, grazie a un'istruzione mi-
gliore, ha avuto accesso a posi-
zioni professionali più remu-
nerative, a prescindere dal suo
impegno. Per provare alivella-
re il piano di gioco compensan-
do almeno queste "disugua-
glianze ingiuste" attraverso si-
stemi di tassazione adeguati o
l'offerta gratuita eli istruzione
alle categorie più deboli, servo-
no strumenti statistici che per-
mettano di capire come inter-
venire e la mia tesi ha cercato
di mettere punto proprio que-
sti».
Aparlare è Francesco Andre-

oli, dottore di ricerca in Econo-
mia e Finanza del dipartimen-
to di Scienze economiche del-
l'ateneo scaligero, fresco vinci-
tore del premio perla migliore
tesi di dottorato, alivello italia-
no, in ambito economico.

Il trentenne di Nogara, che
ora ha una borsa post-dottora-
to al Ceps-Instead in Lussem-
burgo, centro di riferimento
internazionale nel campo del-
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le scienze sociali, è stato pre-
miato a Bologna dalla Sie, So-
cietà italiana degli economi-
sti, per l'importanza della sua
ricerca sul tema dell'ugua-
glianza delle opportunità.
«Questo concetto sta acqui-
sendo crescente notorietà, sia
tra gli accademici che in politi-
ca, come obiettivo da persegui-
re nelle politiche sociali che ri-
guardano diversi aspetti del
benessere degli individui e del-
la società: dai redditi, all'acces-
so alla salute e all'istruzione»,
spiega Andreoli, che ha appli-
cato i suoi "modelli di dissomi-
glianza" alle diverse politiche
in ambito scolastico attuate in
Italia e in Francia. «È emerso
come le politiche di espansio-
ne dell'accesso al sistema sco-
lastico, che coinvolgono gli stu-
denti all'inizio della loro car-

riera, abbiano un marcato po-
tenziale redistributivo che
compensa le disuguaglianze
di reddito e premia invece il
merito. Questo, nonostante ta-
li logiche siano spesso ignora-
te dai decisori politici a causa
degli alti costi organizzativi e
dei bassi rendimenti attesi. In-
vece è importante un'analisi
di equità quando si è chiamati
a valutare l'intervento pubbli-
co attraverso politiche sociali
o redistributive».

Il modello elaborato dal gio-
vane economista potrà quindi
essere adottato proprio per ve-
rificare e valutare le politiche
orientate all'inclusione socia-
le che interessano la scuola co-
me il residenziale, la discrimi-
nazione sul mercato del lavo-
ro come la qualità della vi-
ta. • E.Pas.
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